
Una nuova generazione di leader per
portare avanti un progetto antico e
affascinante qual è stato quello del-
l’Europa unita che per la generazio-
ne di Giorgio Napolitano che conti-
nua a ribadire il suo essere «razional-
mente credente nell’Europa» è stato
un impegno decisivo. Il presidente
della Repubblica, intervenendo in vi-
deoconferenza dal suo studio al Qui-
rinale al forum Ambrosetti in svolgi-
mento a Cernobbio, ha ricordato le

parole di «un valoroso analista ameri-
cano non ostile all’Europa che ha
scritto che l’Europa ha bisogno di
una nuova generazione di leader ca-
paci di infondere nuova vita in un
soggetto pericolosamente vicino a
morire. Io però non vedo pericoli di
morte imminenti ma piuttosto vedo
un difetto di visione e di coraggio».

Ad una visione di grande prospetti-
va da affrontare con molto coraggio
sono, di certo, chiamate le nuove ge-
nerazioni a cui, ha sottolineato Napo-
litano «io che vi parlo posso solo tra-
smettere con passione il testimone» .
Ma l’impegno è gravoso. E bisogna
tenere ben presente che «una nuova
generazione di leader potrà nascere,
lo credo e lo spero, in un prossimo
futuro ma non per miracolo, bensì at-
traverso una vasta mobilitazione nel-
la società civile e nella società politi-
ca, un impulso di opinione pubblica
informata e competente».

L’Europa si è trovata ad affrontare
una crisi grave. Il cammino per uscir-
ne è ancora lungo. Nessuna dramma-
tizzazione da parte di Napolitano
pur in presenza di un’agenda prossi-
ma ventura «più esigente che mai».
Per il presidente «non dobbiamo
edulcorare la drammaticità di que-
ste prove. Più saremo franchi e crudi

con noi stessi più potremo farcela.
Ed io continuo ad avere fiducia».

La soluzione è nel convincimento,
da non abbandonare mai, che solo
uniti si può giungere a risultati utili
per tutti. Bisogna proseguire nella
politica di integrazione con la consa-

pevolezza che «di fronte alla crisi
globale nessuno stato può farcela
da solo, anche quelli più ricchi e
con tradizioni imperiali». Una ten-
tazione che invece qualche Paese
sembra avere.
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Ma è una strada da non percorrere.
«Soltanto parlando con la sua voce
e portando avanti una politica este-
ra e di sicurezza comune usando de-
gli strumenti che il Trattato di Li-
sbona ha messo a disposizione, l’Eu-
ropa può dire la sua nella politica
internazionale». Dunque «capisco
che si tratta di una verità sgradevo-
le per alcuni o che sembra in questo
momento contraddire gli sforzi che
sta compiendo e i risultati che stan-
no raggiungendo alcuni stati come,
inutile dirlo, la Germania» ma solo
uniti si vince la sfida. Rinnovare il
patto di stabilità e di crescita, bloc-
care l’aggravarsi del debito pubbli-
co, promuovere lo sviluppo del-
l’economia europea, evitare il ri-
schio di deflazione, dare il via entro
la fine dell’anno ad un preciso pia-
no nazionale di riforme. Questi gli
impegni per i governi e le istituzio-
ni che nell’affrontare la crisi greca
hanno mostrato la capacità di un la-
voro comune.❖
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Solo uniti si può
giungere a risultati
utili per tutti
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FrancaValeriha fattovisita ieri seraalla festanazionaledell'Api , doveèstataaccolta

calorosamentedaFrancescoRutelli. La famosa attriceha compiutodapoco90anni eha

decisodi accettare l'invito di Rutelli a Labro per festeggiare insieme. Valeri è stata accolta

da un lungo applauso dai partecipanti alla festa e si fermerà fino a stamani.

L'intervento del presidente della CameraGianfranco Fini nell'antico borgodi Labro in provincia di Rieti per la festa nazionale dal partito Alleanza per l'Italia

Napolitano: «L’Europa è viva
Serve coraggio. E nuovi leader»

L’europeista convinto Giorgio Na-
politano, intervenendo in video-
conferenza al forum Ambrosetti,
si è detto convinto che non c’è al-
cuna ragione di temere una «mor-
te imminente dell’Europa» che pe-
rò deve avere più «più coraggio».
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